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J^S| EL pubblicare il Catalogo delle Pitture , che 
formano il Gabinetto scelto del defunto Eccellen¬ 
tissimo Conte Carlo di Firmian per la vendita 
che se ne vuol fare, abbiamo creduto dover nostro 
il non lasciar cosa alcuna , onde i Lettori, per 
quanto è possibile , si mettano ai fatto delle me¬ 
desime anche non vedendole . Si sono adunque de¬ 
scritte con colori niente alterati, indicando insie¬ 
me , come si dee , gli Autori di esse , ma sola¬ 
mente quando ne siamo stati come sicuri . Ne sa¬ 
ranno una dimostrazione le tante senza nome. Di 
poi, oltre il notare quanto sieno, e non sieno 
conservate , tocchiamo i meriti , ed i demeriti in¬ 
trinseci riguardo l’arte ; nel che fare abbiamo cer¬ 
cato , sia lecito il dirlo, d’essere sgombri d’ogni 
prevenzione , e di entrare nello spirito di ciasche- 
dun quadro. Se nel fine abbiamo posto alcune 
Copie, non è stato che per il pregio straordinario 
eh’ esse sembrano avere . Si avverte ancora che il 
braccio , di cui si è fatto uso per le misure, è 
il nostro milanese , che si divide in once dodici , 


ed al quale corrispondono ventidue pollici pari¬ 
gini ; e per ultimo che tutti i quadri di cui par¬ 
liamo sono corredati di cornici dorate politissime. 

Persuasi poi dell’ interesse che le Anime fine 
e colte sentono per tutto ciò, che ha formato la 
delizia , e cura di qualche grand’ Uomo , ci lu¬ 
singhiamo che sì bella parte della società avrà 
piacere di passeggiare almeno leggendo per il Ga¬ 
binetto dell’ ingenuo Mecenate d’ ogni sapere, e 
gradirà ancora il Catalogo, che fra non molto le 
daremo delle Stampe, delle Medaglie d’uomini 
illustri, e della Biblioteca scelta e numerosissima 
che il detto Signore si era procurata. 


Albani 
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Albani Francesco . 


S 


Susanna grande del vero , sedente al fonte ignuda fuori 
di un panno azzurro ai fianchi, volge sorpresa addietro lo 
sguardo ai vecchj tentatori , cercando con la destra di co¬ 
prire le delicate membra , assicurandosi con la sinistra dell’ 
indicato manto. Uno degli ardenti assalitori cerca impedire 
il casto pensiere, e 1 ’ altro mostrale sorridendo un vezzo 
di perle. Giusto ed elegante è il disegno quasi in ogni 
parte, ed il colorito è chiaro e vivo. Peccato che in varj 
luoghi de’ panneggiamenti si sia staccato il colore dall’ impri¬ 
mitura . In tela alto B. i. once il. largo B. i. once 7. 






Alessandrino , cioè Alessandro Magnasco. 

Tutto quello che un agitato estro poetico può manife¬ 
stare con furiosi pennelli , massime in cose tetro-patetiche , 
tutto ci ha mostrato questo bravo Pittore nelle opere sue ; 
ma in queste due vi è una certa finitezza ed amore , che 
niente togliendo al bel furore vi aggiunge un nuovo pregio 
interessante e raro. Due grotte entro scoglj, che si mostra¬ 
no dipinti armonicamente dal tempo con acque impetuosa¬ 
mente cadenti, danno campo ad alcuni pastori e pastorelle 
con pecore , ed a varj pescatori di prendere ristoro dopo le 
loro fatiche. Il vento agita le libere vesti, e tutto spira fre¬ 
sco , e piacere . Per ! impiedi in tela benissimo conservati , 
alti B. 1. once 9. B. 1. once 7- 'Jzf £ £ 


B 
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Anguissola Sofonisba. 

Ritratto grande del vero al ginocchio di donna se¬ 
dente vestita all’ uso del secolo decimosesto. La verità vi è 
espressa molto bene, ed è conservatissimo. In tela per t im¬ 
piedi , alto B. j. once <f. largo B. j. once 2* 

Bassano Giacomo da Ponte . 

Il Figliuolo prodigo in lontananza ginocchioni mostra 
pregare il Padre , e d’avanti una spezie di cucina con 
persone intente a preparar vivande . Sono troppo noti 
i meriti pittoreschi di questo bravissimo Autore , ed i di¬ 
fetti suoi in genere di costume , e di convenienza dell’arte, 
i quali però non hanno distolto , nè mai distoglieranno gl’ in¬ 
telligenti dal cercare le di lui belle opere, come è la presente. 

In tela per traverso B. 2 • once j. alto B. /. once 7. ben conservato^ y j # 

Battoni Pompeo . 

Ifigenia alla presenza dei fermi sacerdoti, ed occupati 
ministri davanti l’ara bacia la mano all’ afflitto padre Aga¬ 
mennone , che al simulacro di Diana rivolto, pare si lagni 
di essere obbligato a tanto sagrifizio. Sono in pianto le com¬ 
pagne della bella vittima, e l’afflizione si vede diffusa per 
1* esercito greco, di cui pittorescamente ne fa vedere l’in- 
genioso Lucchese porzione a cavallo, e porzione a piedi. 
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La composizione è bellissima , come significante è l’espres¬ 
sione , corretto il disegno, e giusto il costume; lodiamo an¬ 
cora il non uso di forza nelle tinte per adattarsi alla pic- 
ciolezza delle figure unito alla fina precisione onde palesasi 
ogni menoma parte dell’ opera . In tela once n. 4 , e once 8 . 4 
per traverso . 

Bellotti Pietro 

di Scuola Veneta , nativo di Volzano 
TERRA DELLA RIVIERA DI SALO’ . 

Due teste grandi del vero, una d uomo , e 1 altra 
di donna ambidue vecchj ; la precisione, la verità, e la 
finitezza è portata in questi due quadri all’ estremo con sa¬ 
pore di colore , chiaro-scuro, e giustezza di disegno. Non 
si può mostrar meglio il lavoro degli anni su d’ una testa , 
collo, e petto di donna vecchia stata grassa, come in questa 
ci fa vedere il diligentissimo Pittore . Il ricco panno bam¬ 
bagino dipinto, che ha sul capo la donna , simile a quello, 
che sotto la nera veste copre 1’ impassito petto, quantunque 
mostri i fili di cui è composto , è non ostante pittoresco, e 
piazzato . Così si dica del volto, e mano dell uomo, su cui 
parimenti sono indicate attentamente le marche del tempo 
soverchio , e numerar si possono i peli della barba, e 
del capo , tanto sono sfilati, e precisi . Peccato, che il 
tempo non abbia rispettato 1’ immagine dell’ opera sua, es¬ 
sendo inaridita un poco la tela , e che vi sia stato bisogno 
di qualche ritocco, benché tenuissimo. In tela per ! impiedi 
once p. i once 7.4 

B ij 
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Berettini Pietro da Cortona. 

Giuseppe fugge dalla moglie di Putifarre , figure pic¬ 
cole intere. Questa sedente sul letto quasi ignuda cerca fer¬ 
marlo con la destra per le vesti, sostenendo con la sinistra 
un panno bianco, che decentemente in qualche modo la co¬ 
pre . In ambidue i volti si leggono gli affetti naturali ben 
differenti, come in tutto il quadro si ammira correzione di 
disegno, gusto di colore , e sceltezza di forme , onde non 
lascia desiderio di cosa alcuna . Per il traverso in tela ben 
conservato B. j. 8. i B. I- 3. 

Bonaria Carlo . 

Due vedute di mare , e vicini liti, non dipinte , po- 
trebbesi dire , ma vere ci presenta il valente romano Pitto¬ 
re . In ambidue è preso un istesso soggetto di levata di 
Sole con orizzonte un poco annebbiato, mentre marinaj e pe¬ 
scatori si dispongono ai rispettivi travaglj , nè per questo 
manca la bella varietà, che anzi congiunta al più giusto 
armonico naturai colore , e piacevole aerea degradazione per- • 
feziona in modo il lavoro , che in questo genere niente può 
vedersi di superiore • In cela per traverso benissimo con. 
servate B. i. once io. B. /• once 3 .4 • 

Detto. 

/ 

Quattro vedute di marine spiaggie ci mostra nuova¬ 
mente il nostro Pittore . Due rappresentano il levarsi del 
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Sole, ed il tramontare di esso , e 1’ altre un giorno chiaro t 
ed un nebbiosetto. Calde sono le tinte del principio della 
bella giornata, e 1’ acqua rosseggia per la riflessa luce delle 
dorate nubi ; e nell’ altra si vede il Sole perder sua 
forza, e illanguidire. Nel giorno già avanzato e chiaro tutto 
spira dolcezza, e la nebbia benché scarsa dell’ ultimo to¬ 
glie la precisione dei distanti oggetti, che si contrappongono 
gustosamente ai vicini decisi. Pescatori e marinaj che si 
preparano, in altri che travagliano, ed in uno viandanti che 
prendono terra, animano, ed abbelliscono i veri luoghi, che 
ci sembrano dei contorni di Napoli, e Pozzuoli. In tela per 
traverso benissimo conservate . B. j. once j. alte once j>. *- 


700 


Detto . 


Fra scoscese rupi, ed avanzi informi di antichità, una 
spaziosa strada de’contorni di Pozzuoli, che dal monte con¬ 
duce al mare, ci mostra il bravo Pittore . Il Sole nato 
di poco squarcia le nubi, e tutto spira bravura , e verità. 
In tela per il traverso . B. /. once /. alto once 



Detto . 


Due paesi per traverso . In uno cade spumosa rom¬ 
pendosi fra sassi dell’ acqua in un fiume; addietro su d’ uno 
scoglio un antico castello, ed avanzi di acquidotti ai piedi. 
Alcune donne stanno nelle prime linee del quadro lavando 
panni, e nell’ aria focosa si vede 1’ estate , ed il mattino. 
Nell’ altro un seno di mare , che dall’ opposta parte ha so- 
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struzioni di antiche fabbriche, e scoglio vicino. Profittano 
alcune donne della ritiratezza del luogo per rinfrescarsi, la¬ 
vandosi . In questo la monotonia di una buona porzione di 
esso lascia qualche cosa a desiderarsi , ma niente nell’ altro 
che tutto spira bravura , buon gusto , e vera naturalezza. 

In tela B. 2. once 3. alto B. 1. 8 . '~ 5 z r 70 0 

Detto . 

Due paesi , uno di notte , e 1’ altro di giorno . In 
quello al chiaror di Luna mostra un vecchio a Rinaldo negli 
scudi appesi ad antica pianta le gesta de’ suoi successori . 

Nell’ altro Carlo , ed Ubaldo in cerca del detto Rinaldo ri¬ 
trovano in placido ridente stagno ignude Ninfe , che cercano 
distrarli : addietro si scorge 1’ incantato circolare palagio di 
Armida . In questo tutto è adattato al ridente e lusinghiero 
soggetto, come nell’ altro al magico-notturno. In tela benis¬ 
simo conservati , alti B. j. 7.*, larg. B. /. 3. J2? ^ ^ 

Detto . 

Il bravo Pittore de’ luoghi marittimi ci mostra ne’ pre¬ 
senti due quadri il mare in due punti diversi, degni ambidue 
di osservazione. Una perfetta calma di notte a lume di Lu¬ 
na si è F uno; e 1’ altro un principio di burasca sul finir del 
giorno con temporale lontano , che si avanza. Quest’ ulti¬ 
mo specialmente è sì vero, che niente manca all’ illusione . 

Per traverso in tela benissimo conservali • B. 2 . once /. B. /. 

jr jtfo 


once 4. 
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Detto 


Due vedute di notte del Vesuvio acceso cacciarne lava . 
In una si vede lo spettacolo vicino alla cima del monte, e 
nell’ altra al piede di esso. Non si può mostrare meglio il 
grande ed il terribile di questo sorprendente fenomeno , nè 
meglio far sentire 1’ orrore , che passeggia pei luoghi acceso- 
fumanti. Le figure, che animano il sito sono espressive , 
e adattissime. Per traverso in tela benissimo conservate / 
larghe B. 2 • once j. alte B. /. once 7. 


( 


Detto . 


Due vedute di mare con luoghi vicini a Napoli, alle 
suddette uguali nella misura , nella conservatezza, e nella 
verità , se non che queste sono tutta amenità , come quelle 
tutto orrore. Mostrano essere di giorno poco dopo la levata 
del Sole, una più serena dell’ altra , e le figure d’ ambedue 
sono marinari intenti a varie loro faccende . La più serena 
ci fa vedere in lontananza l’isola d Ischia, e 1 altra il 
tempio di Diana a Pozzuolo , e più addietro il castello di 
Baja. Non si speri di vedere la natura meglio espressa in 
ogni sua parte. In tele come tutte le altre. 


Bordone Paris . 


Ritratto di Donna piuttosto giovane , vestita conforme 
1’ uso della metà del secolo decimosesto, figura al ginoc- 



o( XVI )o 


chio . Tiene con la sinistra un libro, ed appoggia il destro 
braccio ad un piedestallo, su cui è scritto: //40. die 2f. 
Feb. Quantunque vi si veda il sapere del bravo Autore , 
non è però una delle opere sue più dolci, e impastate; ed 
ha avuto qualche ritocco. Per f impiedi B. i. once 6. largo 
JB. i. once 4. 

Borgognone Giacomo Cortesi . 



Due battaglie; una mostra la zuffa di due Picchetti at¬ 
taccatisi in larga pianura vicino ad antica fabbrica, e l’altra 
il fine di un forte attacco in piano vicino a colline. Il 
calor dell’ azione, il disordinato furore, e le terribili conse¬ 
guenze del battersi sono sì ben espresse , che vi par di es¬ 
sere in mezzo a sì fiere circostanze , e di vedervi circon¬ 
dato dal rumor dell’ armi , e dalla strage di morte. Non 
parliamo del colore saporito , della bellezza delle forme degli 
uomini e de’cavalli, del gusto del chiaro-scuro, della leg¬ 
gerezza delle arie , e della franchezza del pennello , per¬ 
chè tutto ciò è comune alle belle opere di questo bravo 
Pittore; fra le quali queste tengono uno de’primi luoghi. 

Per traverso in tela , B. 2. once 6 . alto B. j. once 8- ben 
conservate • • ^ ' cr. ^ *- td & 


Bottani Giuseppe. 

Venere in mezzo al mare da cui e nata, sedente so¬ 
pra conchiglia , è portata in trionfo da due Tritoni. Co¬ 
perta 
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perta in parte da sottile azzurretto velo, sostiene vezzosamen¬ 
te con ambe le mani le bionde innanellate chiome, mentre tre 
Amorini cercano prestar omaggio alla loro Regina sostenen¬ 
do sopra di essa una leggier fascia volante. Una Najade 
intanto esce dall’ onde, e porge in tributo alla bella Dea 
un vezzo di perle con la destra , e con la sinistra un ramo 
di corallo. La correzione del disegno, e la bellezza delle 
forme congiunte ad un pennello lindamente espressivo, for¬ 
mano 1’ elogio della pittura, e del Pittore che meritamente 
dirige una rispettabile accademia. In tela per /’ impiedi B- 2. 
jj. B. 2. 1 . 

Detto . 

San Bartolommeo in piedi davanti ad un Re, è Regi¬ 
na , crediamo dell’India. Rovesciato il tripode, e spezzato 
1’ idolo mostra loro le croci, che in cielo si vedono cor¬ 
teggiate dagli Angeli. Si vede lo stupore occupare i due Re¬ 
gnanti , ed il numeroso astante popolo , mentre due Sacer¬ 
doti giurano vendetta al Ministro evangelico. Non possia¬ 
mo che ripetere le lodi suddette, aggiungendovi, che la 
lindura, e precisione del bravo pennello spicca maggior¬ 
mente diminuendosi la grandezza delle figure , e però in 
questo è più manifesta e saporita. In. tela ben conservato , 
alto B> J. once 8 . largo B. j. 

Detto . 

Due fatti d’ Ulisse subito giunto in Itaca ci fa vedere 
il valente Pittore in questi due quadri compagni. In uno-il 

C 
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greco Eroe , ignaro del luogo ove da’ marinai è stato deposto, 
dopo avere ascosi in una grotta i doni de’ Feaci, ritrova Pal- 
lade che mostra dirle essere questa la di lui patria. Nell’ altro 
la stessa Dea su nube sedendo cangia con la possente verga 
il suo Ulisse in pitocco, onde la casa, e cose sue possa 
vedere senza essere conosciuto. Il motivo del marittimo 
paese è semplicissimo, le frasche, ed i piani toccati con 
bravura e giustezza , e le figurine sono sì bene disegna¬ 
te * e sì dottamente scritte, che veramente innamorano. 
In tela pel traverso B. j. once 3- alto once 10. 

0 T 

#1 . •'\ 

Brand il Vecchio . 


Due paesi dipinti in tavola. Le frasche sono leggieri , 
e il tutto spira freschezza. Pel traverso larghi once io. alti 


once 8> - ’ i ’ 

-yi r vub i aicquviO ST- . : 


* • f w T 

3t D e ICO*ID OlOl 


Detto . 


. 


a'.jrr.m , yj sitiriin. 


».o 

nun li b 


Due paesi • Veduta in ambidue di lago con colline, e 
terre vicine. Il motivo è grandioso, semplice, con bella 
imitazione della natura. Le figurette sentono la Fiandra , 
sì per gli abiti, che per il gusto con cui sono trattate. 
Pel traverso in tela ben conservati, lunghi B. j. once 3. alti 

•l -A. o’-...* v>y. : o .0». vjAìì 


once u .±. 


Bril Paolo sua scuola . 


Veduta di fiume con arbori d’ambe le parti, e villag¬ 
gio lontano. Una barchetta di uomini e donne vestite alla 
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Fiamminga sonanti varj strumenti, ed a riva un giovine a 
cavallo , che mostra fuggire da sì lieta compagnia , benché 
trattenuto d’ amore , è il soggetto del quadro, che crediamo 
allusivo ad un fatto particolare amoroso. Fresco è il luogo, 
e le frondi sono toccate assai bene . In rame pel traverso , 
lungo B- i. alto once 9. conservato passabilmente . 


Bronzino Angelo . 


Testa, e busto di femmina con velo bianco in capo, 
vestita di nero . E’ nota la forse troppo diligenza di questo 
bravo Firentino, e quanto il suo colore sia unito, e come 
fuso. Sulla tavola , e conservata ; alta B. j. larga once 9 ., . 

r 'f ^ n ‘f à I* , f . rj " ' .# 

Brueguel Pietro il Giovine . 

Quattro quadri compagni rappresentanti i quattro ele¬ 
menti , benissimo conservati, fuori di piccolissime scrostature 
in quello della terra . Non si può vedere copia maggiore di 
animali in questo ; d’ uccelli nell’ altro dell’ aria ; di pesci , e 
uccelli acquatici in quello dell’ acqua ; e di strumenti chimici, 
fabbrili, ed opere figlie del fuoco in quello che ci mostra 
questo elemento. Oltre la quantità delle cose, pregevolissima 
si è la finitezza de l’ esecuzione, e la maestria del disegno, 
sicché bisogna confessare , che 1 ’ Autore ha conosciuto perfet¬ 
tamente ogni prodotto della natura, e ardiremmo dire dell’ 
arte, sotto le giuste regole pittoresche. Aggiungasi, che 
le piccole figure relative ai soggetti sono belle come il re- 

C i] 
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stante, e che il paese, e I' aria sono toccate benissimo, 
benché quello dell’ acqua non arrivi alla perfezione degli al¬ 
tri nelle frasche. E’ vero che la Biblioteca Ambrosiana ne 
ha altri quattro ugualissimi , e maggiori d’ ogni eccezione, 
ma è vero altresì , che bisogna essere maestro vero per ope¬ 
rare in questa guisa, e che non sarebbe la prima volta, che 
o dallo stesso Autore, o sotto i di lui occhi, e ritocco 
un’ opera fosse stata replicata . Sul rame pel traverso B. /» 
once j.i alti once 9- ' s 

/ 

Cairo Cavaliere del 

Il vecchio cieco Tobia appoggia la testa al postergale 
di una sedia , onde il figlio possa comodamente bagnargli 
gli occhi , e sanarlo. L’ attenzione amorosa del giovane, 
che presta il detto ufficio , e la confidenza del buon Padre 
è espressa a meraviglia ; oltre F essere disegnato il tutto as¬ 
sai bene , e dipinto da valente Maestro. In tela per /’ im¬ 
piedi, alto B. }. once /-ì largo once ij .4 ben conservato $00 

v Detto, 

Erodiade vestita all’ orientale con la testa del Battista 
in un bacino, e servente etiopa . Figure al ginocchio gran¬ 
di del vero. Il modo di dipingere di questo bravo Lom¬ 
bardo non è sempre uguale , ma però sempre bello. In que¬ 
sto quadro sembra aver cercato Rembrand. Ben conservato f 
in tela alto B. 2. once 2 . largo B- 1. once //. f (Tao 


/ 
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Detto . 

Artimisia, figura al ginocchio , sedente vicina ad un 
masso a cui si appoggia con la destra, tiene nella sini¬ 
stra una tazza , ed il braccio sopra il vaso delle ceneri del 
Marito , mentre un Amorino cerca distorta da sì melancolico 
pensiere. Le forme spezialmente del petto troppo grande ci 
fanno sospettare, che sia un vero ritratto. E’ su lo stile 
Tizianesco, veramente bello e conservato, fuori di alcune 
piccole scrostature in luoghi poco pregiudizievoli. In tela , 
alto B. 2 . once 2. largo B. /. once io» ^ ^ 0 P 

Caliari Paolo , vedi Veronese . 

Cappuccino Genovese , Bernardo Strozzi . 

S. Giovanni fanciullo , mezza figura , con pelliccia che 
gli copre una parte di braccio e di petto, tiene le mani 
giunte , ed in atto di voler guardare il cielo. Belle sono le 
forme, ed il pennello è condotto con tutta la maestria. In 
tela conservatissimo , alto once il « largo once p- ^ pj 


Carrucci Giacomo da Pontormo. 


Beata Vergine al ginocchio allattante il Bambino, coti 
S. Giovannino • Sente molto del maestro Andrea del Sarto 
nella purità del disegno, semplicità dell’ azione , e colorito 
municipale di quel grand’ Uomo. In rame y benissimo conservato , 
alto B. /. e i largo once j>. 


300 
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Cerano Gio. Battista Crespi detto il 


San Giorgio a cavallo in atto di uccidere il dragone , 
figura intera metà del vero. E’ molto ben espressa l’intrepi¬ 
dezza del Santo, lo spavento del cavallo, e la rabbia del 
drago. li colore è condotto con tutta la possibile unione, e 
poco manca che il quadro non sia interessantissimo. Sopra 
tavola per /’ impiedi B. i. once 11. largo B. /. once f» 0 & 


Cignaroli Gio. Bettino. 


La morte di Socrate, e quella di Catone sono il sog¬ 
getto dei presenti due quadri. Entro sotterranea prigione 
disteso sopra stuoja e misero pagliariccio, fra catene e libri 
sta il Filosofo della Grecia , spirante 1 ’ ultimo fiato, per la 
cicuta ingiustamente fattagli bere. Il pianto, e f affanno si 
legge sul volto dei circostanti parte custodi, e parte disce¬ 
poli dello Spirante, mentre uno di questi sostenendo il lan¬ 
guente capo gli presta gli ultimi uffizj . Nell’ altro sopra 
magnifico letto il disperato Difensore d’ Utica perduta, squar¬ 
ciatosi con ferro il ventre, sicché scorre a rivi il sangue , 
estrae con la sinistra i fumanti intestini, scacciando con la 
destra il medico, che con una fascia cerca dargli soccorso. 
Tenta anche il giovane Figlio impedire gli ultimi barbari 
sforzi del Padre, e negli altri circostanti si legge il cor- 
doglio, e 1 ’ orrore. Forse si potrebbe desiderare più esat¬ 
tezza nel costume, e più sceltezza nel disegno, ma non già 
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più espressione , nè più sfarzo pittoresco , essendo delle mi¬ 
gliori opere del moderno bravissimo Veronese. In tela, pel 
traverso benissimo conservati . B. 4. once 8. B. 3. once /. ' s . 

Cignani Carlo. 

f / f T r r~\ A t i m \ * 

La Vergine sedendo vicina al presepe , allatta il Bam¬ 
bino che tiene in seno. San Giuseppe in ginocchio con¬ 
templa il nato Pargoletto, e varj Angioletti in aria si avan¬ 
zano a venerarlo. Lo stile è grandioso e semplice, ameno 
benché deboluccio è il colore, e ragionevole il disegno, ol¬ 
tre la bellezza delle forme, e de’ volti, massime della Ver¬ 
gine . Non sono però interamente a genio nostro le pieghe, 
nè ci sembra bene espresso il chiaro-scuro, giacché non mo¬ 
stra derivare il lume dal Bambino, come si conosce aver 
voluto T Autore; con tutto ciò il quadretto può interessare 
assai. In rame pel traverso once 6-\ alto 4^. 




Cornelii Cornelio d’ Arlem . 

arwvoig nu ho t o IuIac* nu c.u a j. va: . . > 

Quadro rappresentante 1 ’ avventurosa , e sinistra sorte 
de’ mortali. Sta in mezzo sopra volubil perno la Fortuna 
ignuda cacciante denari , corone , bandiere , e scettri sopra 
i da lei prescelti, alcuni de’ quali chinandosi, altri sporgendo 
le mani, ed altri neghittosamente sdrajati mostrano riceverli. 
Dall’ opposta parte 1’ afflizione, ed il pianto occupa la mi¬ 
serabile sfortunata turba , a cui non vale nessuna preghiera. 
Tanto i felici, che gli altri sono ignudi, dipinti con bra¬ 
vura , e cognizione di disegno , che più risalterebbe, se non 
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vi regnasse lo stile manierato, e 1’ affettazione sempre a- 
dottata dal ferace Autore. Esiste la stampa di quest’ opera 
incisa crediamo djl Muller • Pel traverso in tavola . B. 1. 

r - 

once 6• alto once io. / ^ 

Corrado Giaquinto . 

La Beata Vergine tiene in braccio il Bambino , che 
si volge smaniosamente a San Giuseppe . Colore vago , ra« 
gionevole disegno , e pennello franco, formando il merito 
del valoroso Napolitano, fanno ancora il pregio del qua¬ 
dretto , che non manca a nessuna di queste parti, ed è con¬ 
servatissimo . In rame figura ovale , once 4. once j • 

Crespi Daniele . 

. . . 

Un Profeta , o almeno sacra persona impone la destra 
sul capo di un uomo , che mezzo ignudo con le incrociate 
mani sul petto mostra uniformarsi a quanto da lui si richie¬ 
de . Assiste con ispada alla mano un soldato , ed un giovane 
addietro porta un vaso. Benché sieno solo mezze figure, pure 
per la grandezza dello stile, per rimpasto del colore, bontà 
di disegno, e bellezza delle teste può questa pittura dar fama 
a chi n’ è 1 ’ Autore. Pel traverso in tavola . B. 2. once 1. 
alto B. I. once 6 . ben conservato. 

Detto . 

Adorazione de’ Magi, piccole figure intere. Belle sono 
le teste con dolce espressione, ed il pennello saporito accom¬ 
pagna 
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pagna il giusto disegno in ogni parte del quadro. Per l'im¬ 
piedi alto B. j. once -f. largo once ji. i in tela conservato. ^ & 

del Sarto Andrea. 


Piccolo, ma bellissimo ritratto incognito, testa sempli- -t 
cernente , degno del valorosissimo suo Autore. Sulla tavola, 
conservato alto once 6 . largo once / 4. sT 


/ ra 


Desubleo Michele Scolare dì Guido . 


Apollo coronato di alloro, quasi mezza figura, tenente 
con la destra un vaso per distribuire 1’ acqua d’ Ippocrene , 
ha nella sinistra una corona di lauro , onde premiare i di 
lui seguaci, finamente dipinto, e benissimo conservato . In 
tavola per /’ impiedi alto B. /. largo once 8- i- 


/ HO 


Dieterich Cristiano Ernesto. 

Due paesi totalmente campestri. La forza , ed armonia 
delle tinte che incanta, unita al pennello più magistrale , 
e fino nell’ espressione, che rende conto di qualunque mi¬ 
nima cosa, si ritrova in questi due quadri, i quali sono 
ancora per ogni parte conservatissimi. Pel traverso B. j. 
once 1 . alto B. /. 

Dominicano Domenico Zampieri. 

Santa Caterina martire, mezza figura al ginocchio di 
grandezza naturale. Alza la bella Vergine i patetici occhi al 

D 
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celeste Sposo in atto di ringraziarlo di essere stata coro¬ 
nata col martirio, indicato dalla palma che tiene nella de¬ 
stra , e dalla corona che ha in capo, mentre con la sini¬ 
stra Sostiene il nobil manto. Tutto è grazia , dolcezza, ed 
espressione finissima, oltre la bellezza delle forme, ed il di¬ 
segno elegantissimo, trattato con giusto colorito . In tela 
benissimo conservato , alto B. /. once <)• largo B. /. once 3.^ 7 J 0 0 

Durerò Alberto . 

Testa con busto, metà del vero : ritratto d’ un Cardi¬ 
nale, facilmente Alberto di Brandeburgo *, con berretta rossa 
in capo, e veste da casa . Perfetto è il disegno dell’ assie¬ 
me, e di ciascheduna parte della testa, eseguita con una 
sorprendente finezza di precisione, sino a render conto di 
ciaschedun pelo della biancheggiante barba , da qualche 
giorno non rasa. Ben conservato colla sua solita marca, e 
millesimo 1510. In tavola alto once 7.? largo once 6. 

Douw Gerardo . 

Due quadretti, mezze figure, rappresentanti un Romi- ^ 
to che legge in ciascheduno. La diligenza e f armonia delle 
tinte, oltre un giusto disegno fanno il pregio di essi, quan¬ 
tunque prime cose dell’ Autore. Per /’ impiedi in asse ben 
conservati , once /• larghi once 3. ^ J? <30 

Farinato Paolo . 

San Giovanni Evangelista, figura intera, sedente sulle 
nubi tiene sulle ginocchia un libro , su cui si dispone a 
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scrivere quello, che il Dator de’ lumi il Santo Spirito è per 
dettargli • Crediamo di dire tutto , asserendo che lo stesso 
se n’ è compiaciuto non solo per 1’ esattezza con cui 1’ ha 
finito , ma per averlo ancora inciso di sua mano , e pub¬ 
blicato . In tavola per /’ impiedi B. /. once i largo once g. i 
benissimo conservato . c ' 

Ferrari Luca da Reggio. 


300 


Soggetto incognito, siccome a molti è sconosciuto questo 
bravo Pittore. Una Regina sedente ordina che si uccida 
un armato , che volea pesar denaro ; già il ferro è cacciato 
nella gola dell’ infelice, presente un Vecchio ancora . Figure 
al ginocchio • La vivezza armoniosa del colore, lo stile 
bello e grandioso del disegno , congiunto a franchezza 
maestra di pennello , costituiscono questo quadro assai pre¬ 
gevole , che è ancora conservatissimo. Chi sa che non rap¬ 
presenti la Liberalità che fa uccidere l’Interesse sempre for¬ 
te, e però armato ? Pel traverso in tela B. 2 . once 8. i alto 
B. 2 . once 3. 


è 



Franck Francesco . 

Due quadri compagni. Rappresenta uno i sapienti Cal¬ 
dei davanti a Nabucodonosor , che non sanno indicargli 
l’obbliato sogno, con indietro Daniele orante sopra una loggia. 
Nell' altro lo stesso Daniele che spiega allo spaventato Bal- 
dassare cenante colla moglie, e concubine il Mane Thecel 
Phares scritto in alto da celeste mano. Ben disegnate, e 
finitissime sono le figure, i vasi e gli accessorj, mediante 

D ij 
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un tocco lindo, e saporito di pennello, e dolce vaghezza 
di colore, ben conservati. Per t impiedi in tavola, alti 
once io. larghi once 7. 

Francia Francesco . 

San Sebastiano in piedi, grande quasi del vero , ignu¬ 
do , saettato , ed avvinto per le addietro poste mani ad lina 
colonna. Le forme sono belle, benché minute; ed il colorito 
un po’ duretto , ma però non inferiore alle opere belle di 
questo Autore stimate fino da Raffaelle. Il paese, ed archi¬ 
tettura fono ben condotti. Disotto in lettere grandi sta scritto 
il passo del salmo : Sagittae tuae infixae sunt tnihi . In tela 
ben conservato , alto J 3 . j. once I- largo 13 . 2. 

Gabbiani Domenico Fìrentlno. 

Noè con la famiglia vicino ad un altare mostra pregare 
il Signore ad accettare il sagrifizio a cui è pronto , mentre 
un suo Figlio tiene per le corna un montone per scannarlo 
col coltello che ha in mano : figure grandi del vero . Un 
piccolo Bambino che tiene un vaso , e gli arbori già fron¬ 
dosi indicano non il primo sagrifizio dopo l’uscita dall’ arca , 
ma una continuazione della giusta gratitudine, che il Pittore 
ha ingeniosamente voluto mostrare . Noi la crediamo opera 
giovenile del valente Firentino anche per la fina diligenza 
nell’ esecuzione . In tela ben conservato per t impiedi B. 2 . 
once 4. 4 largo B. 1. once io. 


jrj o 
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Gambara Latanzio. 


Il Signore morto, posto nel sepolcro alla presenza della 
Madre , ed altre afflitte persone . Si legge in tutta 1’ opera 
quanto Latanzio si avvicinasse al bravo suo Maestro An¬ 
tonio Campi . In tela, alto B. /. once ?. largo once io, 
ben conservato . 




Geminiani Giacinto Pistojese. 

Due quadri compagni in figure grandi del vero al 
ginocchio . Rappresenta il primo , Medoro mezzo nudo se¬ 
dente , che mostra ad Angelica anch’essa sedente, spogliata 
fin sotto il petto il di lei nome inciso sulle crescenti scorze 
degli arbori. Nell’ altro Cerere trattiene discorrendo Pomo- 
na . Soave ed ameno è il colorito , che condisce un dise¬ 
gno studiato e ragionevole • In tela per traverso ben conser¬ 
vati , alti B. j. once 7. 4 larghi B. 2. once /. 


o 


o 


Grachs Iv. 16 45. 


Ritratto in mezza figura d’ uomo vecchio con piccola } 
barba , cappello nero in capo, randiglia alla Spagnuola al 
collo , ed abito nero. Alla più squisita verità è congiunta 
una rara morbidezza d’ impasto che innamora. Quantunque 
non conosciamo questo Autore, dobbiamo crederlo scolaro di 
Rembrant , e stimarlo moltissimo. Il nome e millesimo 
soprapposto è scritto nel quadro. In tavola per /’ impiedi 
ben conservato , alto B. /. once 3. largo B. 1, 


jrs/? 
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Hakert Filippo . 

Due paesi per traverso • Uno ci mostra una lontana 
amena pianura, con laghetto, monti, e vicine collinette con 
persone di campagna placidamente sedenti in praticello poco 
distante da arbore annoso . Nell’ altro acque cadenti di balza 
in balza si uniscono spumose ad un fiumicello, in riva cui 
sono armenti in riposo . Benché fatti con colori a gomma su 
la carta, sembrano coloriti ad olio, tanta è l’unione, ed il 
felice passaggio delle tinte , che per la bella verità con cui 
tutto è espresso , e per le regole dell’ aerea prospettiva ma¬ 
gistralmente eseguita , incantano chiunque. Perfettamente con¬ 
servati f once io .i alti once 7 4 • 

Knoller Martino . 

Due quadri compagni. In uno sta Cristo in croce guar¬ 
dando al cielo, mentre la costante Madre ad esso rivolta 
sembra unire la sua alla volontà del Figlio . La Maddalena 
inginocchiata a piè della croce, tutta dolore posa il capo su le 
divine piante, e 1’ amato Discepolo addietro in piedi si sfoga 
in lagrime . L’ altro rappresenta la risurrezione di Lazaro , 
il quale sedente nell’ ultimo gradino della sotterranea sepoltu¬ 
ra , svolto il lenzuolo da due uomini seminudi , stende la 
mano come ringraziando chi 1’ ha chiamato nuovamente a 
vita. Marta addietro sta con altri astanti estatica dallo stu¬ 
pore , e Maddalena vicina al Salvatore è piena di divota 
consolazione. Il colorito è forte , e insieme soave , le azioni 
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spirano gli affetti indicati, ed il tutto fa vedere la diligente, 
ed esatta scuola di Mengs , da cui deriva il valente Autore 
che ha avuto la sorte di servire Principi, e Mecenati delle 
belle arti. Per l'impiedi in tavola alti B. /. once io» larghi 

B. /. *. 3 

Detto . 


e 


Due fatti romani spettanti a Cartagine distrutta ci mo¬ 
strano i due presenti quadri . Scipione in uno appoggiato al 
proprio scudo posto su piedestallo rovinato, sta contemplan¬ 
do la fiera Nimica della sua Roma già ridotta in esterminio, 
come le statue , e gli edifizj d’ ogni parte abbattuti dimo¬ 
strano. Ingeniosi sono gli episod) introdotti di alcuni romani 
soldati, che stanno raccogliendo i fichi troppo funesti alla 
dominazione cartaginese, mentre un romano Sacerdote pone 
il simulacro di Roma vincitrice sopra il cippo* sepolcrale di 
Attilio Regolo , che altri coronano di verdi festoni di fron¬ 
de . Nel secondo, Cajo Mario sedente mostra di dare la fa¬ 
mosa risposta al Littore , che gli ordina di partire : Dite che 
mi avete ritrovato sedente fra le rovine di Cartagine . L’in¬ 
trepidezza del volto suo, e la maraviglia de’ soldati che 
poco lontani 1’ osservano, danno chiarezza e interesse all’ 
argomento . Quantunque sappiamo che sono pensieri di qua¬ 
dri maggiori , pure gl’ indichiamo con piacere per i veri me¬ 
riti loro , che li rendon assolutamente pregevoli. Pel tra¬ 
verso in tela B. /. once B. j. once 6 . freschissimi , anft 
nuovi • J 
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Luini Bernardino Milanese. 

Santa Caterina Vergine e Martire. Mezza figura poco 
meno del vero. Tiene con la sinistra la spada, su cui pog¬ 
gia la destra ancora , che ha la palma . Nessuno meglio di 
questo bravo Pittore ha saputo entrare nella fina maniera del 
gran Lionardo suo Maestro , cosicché non poche cose si 
tengono del Pittore filosofo, che sono del valente Scolaro. 

In tavola, benissimo conservata , B. i. once 2.4 largo once io ^ 

Detto . 


Beata Vergine, figura intera, sedente in paese col Bam¬ 
bino , che ajutato da un Angioletto cerca di andare sulle di 
lei ginocchia. Tutto spira dolcezza tanto nel disegno, che 
nel colore , che sembra fuso • In tavola ben conservata per 
I impiedi alto B. /. once 4. largo B. /. 


Maratta Carlo. 

La Madre del bravo Pittore , testa con busto in abito 
nero, e con nero panno in capo . La cominciata vecchia¬ 
ia , e la verisimiglianza di perfetto ritratto è mostrata con 
magistrale sapere . In tela per /’ impiedi alto B. /. once 4. 
largo once 9. r V” J? 0O 

Masucci Agostino. 


La Beata Vergine tiene maestosamente il Bambino in 
traccio , che Sant’ Anna mostra cercare di voler fasciare per 
porlo in culla. San Giuseppe con libro, ed Angeli con fiori 


stanno 
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stanno in piedi osservando. In alto gloria di Serafini. Pen- 
siere di un quadro di altare, eh’è a Roma nella chiesa del 
nome di Maria . Si vede correzione di disegno , armonia di 
colore , congiunto però ad un poco di debolezza figlia di età 
avanzata in cui è stato fatto. In cela, per f impiedi B. /. £. 
B . i. ben conservata . 

Milanese Francesco Cittadini 
Scolare di Guido . 

Due piccoli paesi. Nel primo Giuseppe è venduto dai fra¬ 
telli ; nel secondo Rebecca dà a bere al Servo d’ Àbramo . 
Quantunque non sieno de’ migliori pezzi dell’ Autore , non 
resta , che non sieno interessanti per la dolcezza delle tinte, 
e per il buon garbo delle animate figure. In rame per tra¬ 
verso benissimo conservati, once 7.^ c $ \ * 

Detto. 

Santa Maria Maddalena, piccola figura giacente in paese. 
La dolcezza di questo bravo, ed universal Pittore, scolare di 
Guido, traluce anche in questa piccola opera sua , benché 
anch’ essa non sia delle più belle . Pel traverso , dipinta sul 
rame , ben conservata , once 8- 4 alto once 6 .4 

Molinari Antonio. 


Mosè testa con busto grande del vero sostiene con 
una mano una tavola del Testamento guardando al cielo. Nel 
volto focoso si legge 1’ anima grande, e lo zelo ardente del 
gran Condottier d’Israele , come nel grandioso giusto dise- 

E 


3 00 


/SO 


^ /SO 



o( XXXIV )o 


gno spezialmente della testa , e nel vigor delle tinte si co¬ 
nosce il valor del veneto Autore . In tela di forma ovale 
per /’ impiedi B. i. once 6- B. j. once 2. ' r ^ r 3 SO 


Moroni Gio. Battista d’Albino. 

Ritratto di un Prelato con berretta, ed abito nero. Non 
si può vedere la natura meglio espressa in ogni sua parte, 
nè pennello più preciso , e morbido nello stesso tempo. Si sa 

/ # Vi * 

quanto le opere di questo Autore fossero stimate dallo stesso 
Tiziano. Peccato, che gli anni non abbiano rispettato inte¬ 
ramente tanta bellezza. In tela alto B. j. once j. largo once 

Nogari Giuseppe . 

Testa di un Vecchio con busto . Sembra un soldato le¬ 
vantino con berrettino nero in capo. Il tocco disinvolto , e 
la naturalezza che spira ogni parte dell’ opera , oltre la ve¬ 
rità delle tinte , fa vedere quanto questo bravo Pittore con¬ 
sultasse la natura , e se la fosse fitta sua . In tela ben con¬ 
servato per ! impiedi alto B. 1. largo once 9. 

Pannini Gio. Paolo. 


Due vedute di vecchie architetture corrose dal tempo, 
con figurette , che le rendono animate . Gustose , ed adat¬ 
tate al soggetto sono le tinte 5 e le parti tutte sono dise¬ 
gnate secondo le più giuste regole di prospettiva , quantun¬ 
que sembrino fatte dall’Autore nella sua giovinezza. In tela 
per /’ impiedi B. /. once 7. i larghi B. /. once 3. ben 
servati. 


con - 
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Passignano Domenico . 

Trasfigurazione del Signore sul Taborre alla presenza 
dei due Profeti in aria , e dei tre Discepoli sedenti in ter¬ 
ra . Molte belle cose degne del bravo Maestro Firentino 
rendono interessante questo quadro , che ha patito, ed è 
stato ritoccato in varj luoghi. Per /’ impiedi in tela alto 
B. 3 . once 9. largo B. 2 • once /. 


<2 fi 


Piazzetta Gio. Battista. 

Il ritratto di se medesimo da giovine , mezza figura, fatto con f-* 
bravura, e maestria. In tela conservato alto once 4 largo 

once 9-* 


? fiO 


Polazzo Stefano Veneziano. 

Donna giovane , grande del vero, che sta ginocchioni 
lavando panni. La franchezza del pennello , e 1 armonia del 
colore , oltre il buon disegno, rendono pregevole questo pez¬ 
zo. In tela B. 1. once 8. largo B. i.± conservato bene , benché 
foderato . 

Procaccini Giulio Cesare. 

Marte impugnato colla destra il brando , e nella sini¬ 
stra tenendo lo scudo in atto di andare alla zuffa, volge in¬ 
dietro lo sguardo alla Pace, che alzandosi da sedere lo chia¬ 
ma per fermarlo. Il moto quiesce sat est in una fascia por¬ 
tata da Genio volante non lascia dubitarne. La giustezza del 
disegno, sceltezza di forme , e bel colorito, oltre la facilità 

E ij 
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del pennello , rendono questo pezzo uno de’ migliori dell’ ec¬ 
cellente Autore , che fa tanto onore a Milano . E’ in tela 
ben conservato, e le fgure sono grandidei vero. Alio B. 4 
e largo B. 2. once 11 . 

Rembrant del Reno . 

Testa, e busto d’ uomo di mezza età con corona in 
capo , e collare di ferro. Spira la maestria di sì grand' Uo¬ 
mo, e 1’ effetto, che ha sempre cercato ne’suoi dipinti tanto 
ricercati. Si potrebbe desiderare solamente un grado di mag¬ 
giore squisitezza . In tavola alto un Braccio once 2 . ^ 
largo B. 1. 

Detto . 

Testa di Vecchio con barba grande del vero. L’ ultima 
vecchiezza spossata affatto sì bene espressa , ed il pennello 
franco e sprezzante al sommo, sorprendono ed appagano chiun¬ 
que . Non si vuol tacere che qualcheduno crede che quest’ 
opera sia d’ uno scolaro del soprascritto Pittore, ma però de¬ 
gno d’ ogni stima e considerazione . In tavola ben conjervata 
alta once j 1 ± , larga once 8 4 • 

Rosa Giuseppe di Vienna. 

Due paesi compagni con copia grande di bestiami in 
ambidue. Il motivo del paese è semplice, e dipinto da vero 
Maestro : le bestie sono ben disegnate , colorite, e trattate 
con disinvolta finitezza di pennello , e 1’ aerea prospettiva vi 
è intesa benissimo ; cosicché si vede che il bravo Viennese 


?TOO 
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ha studiato la natura con occhio artista, illuminato dai primi 
Maestri che siansi applicati a questo genere di pittura. In 
tela- perfettamente conservati, larghi B. j. once /. alti B. j. 
once i i. 

Detto . 


Altri due paesi più grandi , totalmente sullo stile me¬ 
desimo, benché differenti in ciascheduna sua parte. Si appli¬ 
chino adunque a questi le giuste lodi date ai suddetti . Pel 
traverso in tela, benissimo conservati B. 2- once 2- alti B. /. 

once S- 

Rubens Scuola . 


/ J oe 


Due quadri : uno rappresenta Archimede intento nella 
camera sua a disegnare assalito da’ soldati ; 1’ altro, Ercole 
che ajuta Atlante a sostenere il mondo. Nell’ uno, e nell* 
altro si vede la franchezza di pennello, accordo di tinte, e 
disegno conforme allo stile del Maestro . In tavola pel 
traverso ben conservato B. i. once 3- alto once 11 . ^ ' 


Detto. 


Sacra famiglia con Sant’ Anna, quattro Angiolini che 
ballano, e due che suonano : figure tutte grandi del vero . 

L’ invenzione è degna del gran Rubens, ma 1’ esecuzione 
non corrisponde interamente , benché il quadro sia pregevo¬ 
le . In tela per traverso B. f. once 4. alto B 3. once 9. ^ yr £ 
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Detto . 

t ' ‘-t * * ' t t Y ' \ È * % \ \ \\ 

' 4 v + U 9 ^ * i ^ 4 # i ' J \ * 

Due paesi rappresentanti boscaglie con truppa di ma¬ 
snadieri , in uno, che vanno ad appostarsi-, e nell’altro pas- 
seggieri assaltati, e derubati. In tela per t impiedi , ahi B. /. 
once 6 . i larghi once / j. 4 ben conservati. O O 

'*# jfc >:«e tr.ub,,!.•*;« ni ÌJf’ ^ib wbn.d t WÙ*>h 

Sasso-ferrato . 

Beata Vergine che mostra compiacersi, che il suo Bam¬ 
bino tranquillamente a Lei dorma in seno. Testa e busto un 
terzo del vero. Niente di più dolcemente amoroso , e più 
fino si può vedere. Per /’ impiedi in rame conservatissimo 
once /. i largo once 4 4 • 

j j J li ^ # C* L J T % L ♦ v ' * - - - 1 JIJ'• - w j i i ; : ì é \ . I * ^ * J 

SCHEDONE BARTOLOMMEO . 

La Beata Vergine, figura intera, s’appoggia con il de¬ 
stro braccio ad un masso sostenendo con ambidue le'mani il 
Puttino . San Giuseppe sta intento a leggere, ed un An¬ 
gioletto I’ ajuta a tenere il libro . Ognuno sa quanto siano 
rare le pitture di quest’Autore, e noi possiamo assicurare an¬ 
cora , che quest’ opra è fra le di lui più belle , non solo 
per la conservatezza , e vivezza sua , quanto per la gran¬ 
dezza dello stile , per la bellezza dell’ invenzione, per la va¬ 
ghezza , e grassezza di colore Correggesco . In tavola per 
I impiedi alto once io. largo once 8. 
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Detto . 

Beata Vergine , mezza figura , che tiene in braccio a -h 
Bambino, presenti S. Giuseppe, e S. Giovannino. Lo stile 
e conforme al solito grande Correggesco , anzi la testa di 
S. Giovannino sembra interamente del sommo Maestro; con 
tutto ciò è inferiore al suddetto . In tavola, benissimo con¬ 
servato ed intatto , alto once io. largo once 8 ì ^ ' 


r * 


Schoen Martino . 


Piccola ancona per orazioni private , composta di tre 
pezzi di tavole uguali, semicircolari disopra con inzancatura, 
i quali si piegano uno sopra 1’ altro per comodità di tras¬ 
porto . Vi sono dipinti in essi quattro fatti della passione 
di Cristo ; in quello di mezzo cioè, il Signore in Croce, 
con la Madre, san Giovanni, e tre altre divote donne pre¬ 
senti • Nell’ altro, eh'è dipinto d’ ambedue le parti: la presa 
del Redentore nell’ orto , con San Pietro che ha ferito 
Malco , onde è in terra caduto; e l’orazione nel Getsemani 
con i tre Discepoli dormienti . Nell’ ultimo poi , che supe¬ 
riormente restando chiude 1’ ancona , la flagellazione alla co¬ 
lonna con i manigoldi rabbiosamente battenti. Le figure 
quantunque assai piccole sono finite con tutta 1 ’ esattezza. Il 
disegno è come potea essere in Germania prima di Alberto, 
ma però sente assai del buono in mezzo alla misera sechez- 
za delle forme , ed il colorito non è che ragionevole. Vi 
è ancora molta espressione , ed egli stesso ha inciso queste 
sue pitture con qualche notabile variazione, onde fanno assai 
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onore al secolo in cui sono fatte , e meritano quella vene¬ 
razione , che si ha dai rispettosi figli a’ loro vecchj Padri , 
benché deboli. Perfettamente conservata, alta once 4. e larga 
once 2 ± . 

Spagnoletto Giuseppe Ribera detto lo 

Una vecchia plebea ridente con cembalo in mano, mezr* 
za figura grande del vero, piena d’ anima ci rappresenta que¬ 
sto quadro . Niente manca in esso per appagare il dotto nell* 
arte , e 1’ indotto ancora . In tela ben conservato alto B - /. 


once 1 .2 largo B. j. 




Detto . 

. 1 , C fUg l V • 

Maddalena in profilo, mezza figura, meditante sopra un 
teschio di morte , che sostiene con ambe le mani. Gli sfi¬ 
lati capelli discendono sopra le spalle, ed il restante della 
figura è tutto vestito. Pezzo del miglior gusto del bravo 
Pittore • In tela per I impiedi conservato alto B. 1. once 2. 
largo B. j. ~zC J2 - SO 


Spagnuolo Giuseppe Crespi. 

# 

Democrito mostra di esser intento a dissipare la melan- 
colia di Eraclito, che pensieroso sta fra libri meditando . 
l igure grandi del vero dipinte con saporito disprezzo, e 
bella cognizione di chiaro-scuro. In tela alto B. 2. once s. i 
largo B. 1, once io. 


OO 
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Sirani Gio. Andrea . 

Danae, figura intera, giacente sopra bianco letto, pog¬ 
gia la destra su di un rosso cuscino, voltando la faccia all’ 
oro, che cade dal cielo. E’ tutta nuda fuori di un bianco 
panno avvolto a’ fianchi. Le forme sono bellissime , e di¬ 
pinte con tutta facilità. Non si vuol tacere, che ha qualche 
piccolo ritocco. In tela per traverso , lungo B. 2 . once j. 
alto B. j. once 8. 

Solimene Francesco . 

Agrippina caduta in terra , con cameriera che cerca 
difenderla dal Centurione assalitore, e militare addietro in 
atto di comando *, piccole figure intiere. Il pallore indica 
con mortali tinte lo spavento della misera Augusta. Lo sfor¬ 
zo di essa per non soccombere , e I’ interesse della premu¬ 
rosa servente , se non è secondo la storia , è secondo la ve- 
risimiglianza, e tutto il quadro spira bravura di pennello. 

Sappiamo, che a Padova appresso i signori Conti Ferro 
esiste il quadro in grande , ma questo niente toglie di pregio 
al nostro, che non ha altro difetto, che l’essere presciuga- 
to. In tela pel traverso, largo B. j. once 2. alto once ji.J?- à ù 0 

Detto . 

Il Signore quasi tutto nudo , inginocchiato su d’ un . 
sasso alla sponda del fiume, è battezzato dal Precursore in 
piedi • Due Angeli addietro stanno come pronti a servire il 
loro Padrone, mentre altri libratisi in aria corteggiando 

F 
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1’ Eterno Padre , ed il santo Spirito , mostrano venerare il 
divino mistero. La troppa facilità del bravo Napolitano ha 
fitto, che le ombre poco coperte si sono annerite, oltre 
Tessersi, benché in piccolissimi luoghi, scrostato il colore. Vi 
si vede in ogni parte la bravura del pennello ed il sapore 
dell’ arte . Alto B. j. once 8. 4- largo B. i . once 3 4. 

Tempesta Pietro de Mulieribus . 

Un piccol fiume scorre per sassi, e boscose rive, e 
sembra dar piacevol fresco al bel paese , che ci mostra il 
valente Pittore. Un castello al piede di un monte varia ed 
abbellisce la vista animata da’ pastori , che con le pecore, 
e mogli loro si portano altrove , mentre nelle prime linee 
del quadro selvatiche anitre profittano della solitudine per 
dileziarsi volando su Tacque. Pel traverso B. 3. alto B. 2- 
once 2> 4 in tela ben conservato . 

Detto . 

In due piccoli paesi una notte, ed un giorno ci fa 
vedere il bravo Pittore . Nel primo a luna piena sul bordo 
di un lago sta sedendo ( non so come di quell’ ora ) un 
villano guardando bovi, mentre vicino ad un antico castello 
sopra collina si vede un incendio , che sembra dal vento 
reso impetuoso , e pittoresco . Questi due lumi niente tol¬ 
gono all’ unità , anzi aggiungono bellezza per varj con¬ 
trapposti ingeniosi , che il Pittore ha maneggiato con leg¬ 
gerezza di pennello , e forza armoniosa di tinte, che regna 
in tutta T opera. Nell’ altro sopra una porzione di ponte 
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rotto, stanno due uomini, uno de’ quali pesca coll’ amo nell’ 
acqua naturalissima sottoposta. Il folto del vicin bosco , in 
cui però trapassa bel raggio di luce, dà risalto all’ opera, e 
vaga la rende. Troviamo però più leggierezza di pennello 
nelle frondi del primo , benché anche questo sia pieno di 
sapore, e bellezza. In tela pel traverso ben conservati , 
once 7. alti once /. 

Detto . 


Due paesi : in uno due giovinetti vicino ad un rivo 
prendono gamberi, presente un pastore guardante pecore ; 
nell’ altro un pastore pure raggiunge il suo armento , ed in 
ambidue si vede il calore di un mezzo giorno d’ estate, che 
rende più piacevole 1’ apparente fresco degli umidi luoghi 
ombrosi contrapposti . In tela ben conservati , larghi B- /• 
once 2 . alti once 9. 

Detto. 

r 

Posata in Egitto della sacra Famiglia con due Angio¬ 
letti di corteggio • Si vede in questa bell’ opra , che non 
meno era eccellente il Tempesta in paesi , che nelle figure 
di questa grandezza , essendo corretto il disegno , ameno il 
colore, e lo stile da uomo grande nell’arte. Sul rame be¬ 
nissimo conservata , pel traverso once 2. once 7 * 


3 00 


Detto . 

Due pezzi compagni, uno rappresenta di notte tempo 
la metamorfosi di Stelle fanciullo, per aver deriso Cerere 

F ij 
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presente 1’ attonita ricevitrice vecchia. Il paese è illumina¬ 
to dalla Luna che tramonta , ed il fatto da una fiaccola che 
Cerere tiene in mano. Nell’ altro un lupo assale di giorno 
una mandra ; un bue è già morto , ed un altro cade sotto 
1 ’affamato assalitore. Corrono i pastori, e con bastoni sono 
sopra l’arrabbiato nimico. Il resto del gregge è in Scompi¬ 
glio . Bello , ed ameno è anche qui il paese , ed in ambi- 
due il colore è vago, e saporito il pennello, degno appunto 
dell’ Autore , che è in tanta stima appresso gl’ intendenti. Ben 
conservati , pel traverso B. 2. once 8 . B. j. once io. ^ J 

Van Bredael . 

Due battaglie . Saporitissime sono le tinte, ed il tutto 
è trattato con finezza di esecuzione . Ben espresso è ancor 
il calor della zuffa , che in amendue mostrasi vicino ad un 
fiume , nel quale varj fuggitivi vi si cacciano dentro, re¬ 
standovi alcuni annegati , sicché varia , e patetica maggior¬ 
mente diviene la pittura. E’ degno sopra tutto di attenzione 
un soldato a cavallo , che per la perduta bandiera è in con¬ 
vulsione di affanno . In rame pel traverso benissimo conservate , 
col nome dell' Autore , once ^ alte once 8- ^ &0 

Veronese Paolo Caliari . 

S. Girolamo , mezza figura quasi grande del vero, tiene 
con la destra un sasso, poggiando la sinistra sopra un libro: 
il petto mostra grondar sangue per le penitenziali percosse . 

Tutto il quadro, ma spezialmente la testa, fa vedere il 
franco pennello del bravissimo Veronese, che sa distinguersi 
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anche in un’ opera fatta alla prima, come la presente . In 
tela ben conservato pel traverso B. /. B . /. 

\ 

Detto. 

Testa di femmina nobile con randiglia, disegnata benis¬ 
simo, e trattata con la bella facilità dal bravissimo Autore. 
In tela ben conservata alta once io , e larga once 7 4. 

’v 

Vinci Leonardo Tua Scuola. 

Leda, un terzo del vero, in piedi nuda accarezzante il 
Cigno , guarda i figli , che sbucano dalle vova, che le sono 
a piedi. L’ azione è graziosa, il volto è bello, Lionardesco, 
e pieno di espressione : il paese , che forma il fondo del 
quadro, ed il piano con erbe e fiori, su cui poggia l’Amante 
di Giove, sono così fini in ogni lor parte, che niente più. 
Non avremmo avuto difficoltà di unirsi alla comune, che tie¬ 
ne questo pezzo per di mano di LiONARDo.se si fosse ri¬ 
trovato più sapore nelle teste de’ piccoli bambini nascenti f 
e in qualche altra parte dell’ opera . Conveniamo però, che 
il pensiere non può essere che del Vinci, eseguito o sotto 
gli occhi suoi , o prodotto almeno dalla sua Scuola , onde 
quest’ opera è sommamente pregevole , la quale poi è ben 
conservata. In tavola alto B. 2. once 2.\ largo B* 1. once j 

W. P. 
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Giovane , che accomoda la briglia al suo cavallo in 
paese . Quantunque siasi creduto da alcuno di Pietro de 
Witte, noi non ne conveniamo, non ritrovando il paese 
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sì bello, come quell’ illustre Fiammingo era solito dipingere . 
Non ostante il quadretto merita stima , e considerazione . 
In tavola benissimo conservato con la marca soprapposta ì once 

WoUWERMANS FILIPPO. 


Due scuderie di cavalli , de’ quali alcuni mangiano , si 
alletiscono, e si strigliano altri , mentre uomini , e donne 
si dispongono a partire , ed alcuni arrivano. Già si sa , che 
nissuno ha meglio di questo bravo Olandese disegnati i ca¬ 
valli ; che le di lui figure sono belle, ed espressive, e che 
la finezza del suo bravo pennello in ogni parte rende pre¬ 
ziose le opere sue appresso gl’ intelligenti . In rame pel 
traverso ben conservate , B. i. once i. alto once ^ J> & ó 

*WUTKII . 


Due paesi, con fuggenti lontani siti, ai quali fanno 
contrapposto i vicini forti luoghi d’ incolte oblique strade con 
frondosi arbori, ed ineguali piani pittoreschi . Quantunque 
il bel motivo semplice d’ ambidue abbia molto di simigliati» 
za, pure vi è varietà bastevole per interessare, oltre il mo¬ 
strarsi in uno il levar del Sole , e nell’ altro il finir del 
giorno . Grasso è il colore , e maestrevole il tocco , armo¬ 
niose fono e lucide le tinte ; vedendosi, che il bravo vi¬ 
vente Autore conosce ed ama il grande nell’ arte. In tela 
pel traverso B. i. j.± once n . 
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I N C E R TI. 


Testa con busto di vecchio, grande del vero, con bar¬ 
ba , collare bianco, e vestito nero. Il chiaro-scuro prodotto 
dal lume d’alto cadente, congiunto alla verità, ed armonia 
delle tinte rende il quadro piccante , e bello. In tela con¬ 
servato per F impiedi alto B. j. once 3 . largo B. 1. 


/SO 


Pane mette Amore bambino tenente l’arco sopra un 
caprone , che un piccolo Genio orna con festone di frondi. 
La composizione non può essere più bella , meglio espri¬ 
mente , ed il paese ha quell’ aria di semplicità, che non 
conoscono che i veri maestri • Quadretto in legno pel tra¬ 
verso conservato , once 6 .4 alto once f. 


Due paesi rappresentanti due vallate del Tirolo, per 
quanto ci vien supposto . Se alla giustezza della lineare pros¬ 
pettiva , e diligente ostensione di qualunque minima cosa , 
si accoppiasse più bravura di pennello, e più varietà di tinte, 
non belli sarebbero, come sono , ma bellissimi. In tela ben 
conservati pel traverso B. j. once 4 alti once 9 4. 


Due paesi ben mantenuti, trattati con finezza, e Iin- 
dura di pennello , colore saporito , e molta verità. In uno 
per un ponticello si passa ad un’ ascendente strada nel vici¬ 
no monte , a cui i fuggenti lontani oggetti fanno piacevole 
contrapposto. Nell’altro per una fresca boscaglia giunge l’oc- 
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chio ad un laghetto , che toglie il tetro all’ opra , dolce 
rendendola ed amena. Sembrano di Scuola Fiamminga. In 
tela per /’impiedi B. j. once j. largo once io . — ' 

f // / 

Due paesi. La bravura nelle frasche, e ne’terreni, ed 
il gusto pittoresco, che regna tanto nella semplicità grandio¬ 
sa del motivo , che nella giusta esecuzione di ogni parte 

de’ medesimi, oltre la bellezza del colorito, li rendono inte¬ 
ressanti giustamente . Sembrano d’ un Fiammingo , eh’ abbia 

studiato in Italia. In tela ben conservati pel traverso , larghi 
B. 2. once 7. alti B. j. once 71* ^ ^ Sà 

Yarj uccelli vivi, grandi del vero. Tanta è la giustez¬ 
za del disegno, la verità del colore, e la perfezione in 
ogni parte di questo quadro , che ciò che rappresenta si 
dovrebbe dire piuttosto vero , che dipinto. Sopra tavola pel 
traverso once 11. once io . ' / 0ù 

Due quadri di cose mangiative, uno più bello dell’ al¬ 
tro. Il più bello ci mostra con tutta la possibile verità, 

maestrevole chiaro-scuro, ed esprimente fino pennello, entro 
ad una dispensa attaccato ad un ferro un lepre morto non 
ancora scorticato, che poggia la testa su d’un canestro , e 
disotto volatili di differenti specie. L’altro varj pesci , e 
frutti di mare, che aspettano di essere lavati in un secchio 
vicino, mentre un gatto da una finestra con occhi desiosi 
sta osservandoli ; quantunque in buono stato, potrebbero però 
essere un poco più conservati. Per l impiedi in tela B. 2. 
once 3 | larghi B, j. once - Due > J* 0 C 
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Due quadri di frutta , uccelli, e fiori. Se un pennello, 
che scrive giustamente la natura, e se i colori locali di 
ciaschedun corpo resi armonici per la dolce scambievole 
partecipazione costituiscono interessanti le pitture, questi 
quadri lo sono certamente. In tela per t impiedi ben con¬ 
servati , alti B. i. once 2 . 4 larghi once il 4 • 


3 3 0 


Due quadri di frutta, ed altre cose commestibili, com¬ 
pagni di grandezza , ma non compagni interamente nel me¬ 
rito • L’ avanzo di una merenda in uno con bicchieri , pa¬ 
sticcio già cominciato , ed altre cose, è sì bello , sì vero , 
e sì finamente trattato, che in qualche modo oscura l’altro, 
benché fino e bello , rappresentante un canestro di prugne, 
persici, ed uva. Ambidue sono benissimo conservati. In ta¬ 
vola pel traverso B. 1. once j. alto once 9 . ^ 0 


I fiori contenuti in questo quadro da un vaso ornato 
di bassi rilievi sono sì belli, tanto per la leggerezza del 
pennello, che per la giustezza delle forme, e la verità, 
ed armonia del colore , che meritano l’interesse degli ama¬ 
tori dell’arte imitatrice. In tela ben conservato, alto B. /. 
once 2> largo B. j. once j. 


G 
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COPIE. 

Sloy« ìv1.!Ji:v2 'JOiK j.) i.i V'> *<•„ t. < rrul. vii. 

del Sarto Andrea . 

Madonna col Putto in collo, e San Giovanni fanciullo 
ridente , che questo bravissimo Firentino dipinse già fuori 
della.porta di Firenze a Pinti, per andare agl’ Ingesuati in 
certo canto, come nota il "V asari nella di lui vita. Questa 
pittura in tavola è fatta, per quanto sembra, da qualche 
scolare di Andrea, ed è pregevole non tanto per la bellez¬ 
za , e conservatezza sua , quanto perchè 1 ’ originale è già 
perduto. Per /’ impiedi B. i. e 4 , ed once 7' 4 * ^ jd 5 & 

. r or ' : ."OC ‘ i-'bi ‘toA .CVU ! J i.i c ;„fl 

Durerò Alberto . 

Rappresenta S. Eustachio , dall’ Autore inciso in rame , 
abbastanza noto. Pochi sono i quadri che possino tenere 
sì dubbiosi gl’ intendenti nel fissare , se originali essi sie- 
no , o copie , come il presente, il quale è trattato con 
tanta bravura, e finezza di senso pittoresco, che se que¬ 
sta non si ritrovasse maggiore nell’ incisione suddetta , noi 
l’avremmo creduto originale del bravissimo Maestro Norim- 
bergese. Si noti ancora, che quantunque nel Santo, ca¬ 
vallo, cervo, e cani sia perfettamente simile alla stampa, 
non lo è nel paese , perchè , essendo ridotta la pittura pel 
traverso dalla forma per 1 ’ impiedi, che ha la stampa, è 
cambiato in parte , benché il motivo sia lo stesso, e le 
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mutazioni sieno egualmente belle . 
B. /. once f- alto B. i 4. 


Li tavola ben conservato . 


Giorgione, o Tiziano. 


Paride vestito alla veneziana siede in terra in bel paese 
col pomo nella destra guardando le tre Dee nude, che pen¬ 
dono dalla di lui decisione , mentre Mercurio addietro ve¬ 
stito a ferro con le ali a’ piedi ritorna volando al cielo . 
Belle sono quasi tutte le forme dei femminili corpi, e si¬ 
gnificanti i volti loro ; e tale è il pregio del quadro in ogni 
sua parte , che alcuni Pittori di grido non hanno, come sap¬ 
piamo , voluto asserire che fosse copia , lo che è maggiore 
di qualunque altra lode. In tela per traverso ben conservato . 
B. j. once 2. alto B. /. 


Guercino . 

Susanna veduta di lato, tutta nuda fuori di un pic- 
col panno ai fianchi, sta tranquillamente al fonte lavandosi . 
I due vecchj più avanti mostrano di voler profittare dell’ op¬ 
portuno momento per appagare il loro non onesto pensiere. 
Uno col dito alla bocca accenna il desiderio di silenzio , e 
1* altro ginocchioni sta avidamente guardando . Spira fresco 
il solitario magistral paese , ed il maggior lume che batte su 
le candide carni della Donna , mentre che il restante è tutto 
di tinte basse , rende piccante, e gustoso il bel quadro, che 
oltre la grandiosa semplice invenzione è dipinto sì bene, che 
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può appresso molti, come è successo , passare per originale. 
In rame ben conservato pel traverso , largo B. i. once I» alto 
once io . 

Guido Reni. 


Il Signore, grande del vero, morto, levato dalla croce 
sta giacente sopra bianco ricco lenzuolo . La Maddalena presa 
la di lui sinistra mano , gliela bacia affettuosamente , mentre 
adJietro la Vergine Madre, e S. Giovanni, mezze figure, 
stanno piangendo. Il pennello è sì franco, ed il disegno sì 
giusto, che poco manca anche in questo a mostrarsi per 
originale ; si conosce la stampa , che sembra incisione di 
Giuseppe Ribera , ma con qualche variazione- Pel traverso 
in tela B. 4. once a. alto B. 2. once 3, conservato . 



a 0 


Parmigiano . 


La Beata Vergine sedente in paese, con vedute indietro 
di antiche fabbriche, tiene in braccio il Bambino che S. Gio¬ 
vannino affettuosamente abbraccia , e bacia . Addietro Santa 
Maria Maddalena col vaso in mano , ed avanti Isaia con 
libro, mezza figura , come testimoniando la divinità del Figlio 
della Vergine. Fra le incisioni di Giulio Bonasone vi è 
quest’ invenzione ; e il presente quadro per le bellezze che 
si vedono, ove è intatto, si direbbe l’originale, se non si 
sapesse che egli è nella Galleria Granducale . In tavola 
zito B, 1. once 3. largo B> /• Jp- S 0 
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Raffaeli^ . 

La Vergine tiene sulle ginocchia il Puttino , che si 
volge ad una donna, che poggiando la destra sulle spalle di 
Santa Elisabetta sedente, gli mostra San Giovannino dall 
altra parte seduto : diligente copia fatta nel decimosesto se¬ 
colo, dall’originale che è a Firenze nella suddetta Arcidu¬ 
cale Galleria, conosciuto sotto il nome della Madonna della 
finestra , per una finestra dipintavi . In tavola ben conser¬ 
vato alto B. 2. largo B. i. once /. 

Detto . 

Mostra questo dipinto uno dei più fini pensieri del 
primo dei Pittori . San Giovannino in bel paese si genu¬ 
flette rispettosamente per offrire de’ frutti al Bambino. La 
Vergine, che tiene in braccio il Figlio, acciocché esso possa 
arrivare all’ oblatore , a cui stende la manina , si mette cor¬ 
tesemente in ginocchioni. San Giuseppe intento a condurre 
con la manca 1’ asinelio , perchè non stieno tutti in situa¬ 
zioni penose, alza con la destra San Giovannino. In tal 
modo queste quattro figure formano un’ azione unica , e co¬ 
stituiscono un bellissimo assieme pittoresco, vario, e pirami- 
dato ; cosicché si può dare questo quadro per modello di 
giusta, e fina composizione. La presente copia che non 
manca in parte veruna alla perfezione , ed è freschissima 
perchè fatta da pochi anni, è cavata dall’ originale che ha 
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avuto 1’ onore di passare, non ha molto, dalla sagrestia della 
Madonna di San Celso ^ di Milano nell* Imperiai Galleria di 
Vienna. In tela, alto B. j. once 7. largo B. /. once //. 



IN MILANO. MDCCLXXXII. 


Nell’Imperial Monistero pi S, Ambrocio Maggiore. 


















